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LL
a rassegna di Expo-
Green ha offerto, ol-
tre al vasto panorama

delle tecnologie meccani-
che per il giardinaggio e la
cura del verde, anche la sug-
gestione degli spazi verdi,
attraverso la creazione – nel
piazzale del quartiere fieri-
stico antistante i padiglioni
32 e 34 – di un piccolo am-
biente naturale.
Grazie alla collaborazione
tecnica della cooperativa
“L’Europea”, specializzata
nell’allestimento e nella
manutenzione di giardini, e
con la consulenza dell’ar-
chitetto-paesaggista Rober-
to Dell’Albero, si è provve-
duto a ricoprire di terra
un’area di circa 600 metri
quadrati, disponendovi so-
pra un manto di erba natu-
rale, e collocando all’inter-
no della stessa un laghetto
con una cascata d’acqua ed
una serie di aiuole con pian-
te verdi, arbusti e fiori.
Queste macchie di verde
sono state denominate
“Giardini dei desideri”,
perché ispirate ciascuna ad
un tema che potesse affasci-

nare gli amanti del verde.
Le macchie di verde sono sta-
te battezzate “country”,
“rock”, “pensile”, “mediter-
raneo”, e presentano una
coerenza sia dal punto di vi-

sta estetico sia dal punto di vi-
sta della compatibilità botani-
ca. «Per il giardino country
abbiamo proposto una com-
posizione di piante con fiori-
tura di fine estate – spiega
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THEMATIC GARDENS:
VARIATIONS ON THE GREEN

by the Editorial Staff

AA
side from a vast panorama
of mechanical technologies
for gardening and the care

of greens, the ExpoGreen review
provided suggestions for green
spaces with the creation of a small
natural environment in a square in-
side the fair grounds opposite
pavilions 32 and 34.
An area of about 600 square me-
ters was covered with earth, a nat-
ural grass lawn was placed on top
and within, a tiny lake with waterfall
was set up with an arrangement of
flower beds which included green
plants, shrubbery and flowers,
through technical cooperation pro-
vided by the cooperative L’Euro-
pea, specialized in arranging and
maintaining gardens, and the con-
sultation of landscape designer
Roberto Dell’Albero. 
These green spots were given the
name Gardens of Desire because
each was inspired by a theme
which could fascinate lovers of
greenery.
The green spots were dubbed
country, rock, strip and Mediter-
ranean and displayed consistency
from the esthetic point of view as
well as in botanic compatibility.
“For the country garden, we pro-
posed a composition of plants
which flower at the end of the sum-
mer with such essentials as abelia
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l’amministratore della coope-
rativa Cesare Mazzelli – con
essenze quali abelia e bou-
ganville, mentre per il giardi-
no rock abbiamo proposto
della palme quali asparagus,
palma chamerox,chicas».
Più adatto ai nostri climi il
giardino mediterraneo, nel
quale trovano dimora olivo,
cipresso, rosmarino, mirto e
oleandri, mentre alla porta-
ta di tutti coloro che hanno
a disposizione un semplice
terrazzo o balcone sono le
piante “pensili” vedi aran-
cio, limone, lavanda.
«Intorno alle macchie di
verde – spiega Mazzelli –
abbiamo tracciato, d’intesa

con UNACOMA Service,
una pista di terra per le
mountain bike, che attirano
il pubblico dei ragazzi e de-
gli appassionati di sport al-

l’aperto. È un modo per av-
vicinare le persone allo
sport, ma insieme alla cono-
scenza dello straordinario
mondo delle piante».

and bougainvilla, whereas for the
rock garden we provided palms
like asparagus and chamerox and
chicas palms”, Cesare Mazzelli,
the cooperative’s administrator, ex-
plained. 
More suitable for our climate was
the Mediterranean garden which
gave a home to olive, cypress and
myrtle trees, rosemary and olean-
der, and within reach of anybody
with a small terrace or balcony
available, were the strip plants, or-
ange and lemon trees and lavender.  
Mazzelli said that, “Around these
green spots, on an understanding
with UNACOMA Service, we laid
out a mountain bike trail which at-
tracted the attention of the kids in
the public and outdoor sports en-
thusiasts. This was a way to bring
people closer to sports, as well as
to give an understanding of the ex-
traordinary world of plants”.
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